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L’ALBERO DELLA CREATIVITA’ 

 
Tutti i bambini della Scuola primaria di Canino hanno consegnato i loro disegni ai rappresentanti della 

Proloco che hanno voluto realizzare “l’albero della creatività”.  

I disegni allegri, colorati, originali, fantasiosi sono stati usati per ornare la sagoma di un grande albero 

che ha abbellito la parete centrale dei palazzi in “piazza del cane”. 

La scuola si racconta 
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Il 1 Dicembre le classi III dell' Istituto 

"Paolo III” di Canino, accompagnati dai 

professori di lettere, sono andate a vedere 

lo spettacolo "Il piccolo principe" nel pres-

si del "Teatro Boni" ad Acquapendente. 

Il piccolo principe è la storia più semplice 

e allo stesso tempo più intensa che tutti noi 

abbiamo letto. Una storia per ragazzi, ma 

sopratutto per gli adulti che non si sono 

mai dimenticati completamente di essere 

stato bambini. 

L' allestimento di "officine della cultura", 

che sancisce il debutto come regista dell'at-

trice Amanda Sandrelli, vede in scena un 

narratore/ avviatore ( Samuele Boncompa-

gni) accompagnato da una piccola orche-

stra, a cui è affidato non solo il compito di 

sottolineare con atmosfere musicali  vari 

passaggi della storia, ma anche quello di 

raccontare delle parti importanti attraverso 

nuove canzoni. Il tutto è impreziosito dalla 

videoproiezione delle illustrazioni disegna-

te da Alvalenti, affermato grafico, illustra-

tore e umorista senese e dagli elementi sce-

nografici di Lucia Baricci. 

Un racconto, un concerto un intreccio tra 

musica, narrazione e immagini. 

La classi III ringraziano il teatro Boni per 

l'ospitalità e l'occasione che ha offerto loro 

anche perché il teatro è un insieme di arti a 

partire dalle recitazione, alla musica, alla 

coreografia. Gaia di Carlo e i compagni 

TEATRO 

IL PICCOLO PRINCIPE 

I.C.S. Polo III 
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Dopo il teatro…                         il piacere            del Lago 
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Classe  5^ 

Qualche foto, un po’ di chiacchiere, e sana 

voglia di giocare tutti insieme 

La scuola si racconta 
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BASKET 

I nostri studenti, accompagnati dalla professoressa Maria Pia Ciotola hanno incontrato Angelo Bondi, 

un  campione della serie A . 

L’incontro formativo ha riscosso grande successo e suscitato interesse per il Basket tra ragazze e  

ragazzi del nostro Istituto. 

I.C.S. Polo III 
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In Prima B all’ordine del giorno c’è … LABORA-

TORIO DI SCRITTURA! 

Gli alunni svolgono un’attività didattico-

laboratoriale di scrittura creativa: inventare un rac-

conto con gli elementi estratti dalla SCATOLA 

DELLE IDEE. 

Dopo averla costruita i ragazzi vi inseriscono gli 

“ingredienti” del racconto, che di volta in volta 

saranno sorteggiati: personaggi, luogo, tempo, nar-

ratore, genere. 

 

Ludovico e Alessandro alla pesca … cosa uscirà? 

Gli alunni, disposti a semicerchio, consegnano le 

loro parole segrete all’insegnante, che sorride leg-

gendo curiosità e suspence nei loro volti. 

Ora tutti al lavoro! Gli ingredienti ci sono tutti e il 

tema è IL NATALE! 
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I nostri piccoli scrittori presentano i loro capolavori. Sembrano soddisfatti … a voi giudicare! 

Il testo che segue rappresenta la sintesi dei molti racconti che gli alunni hanno inventato, dopo una pri-

ma fase di ricerca e individuazione degli ingredienti- strutture sorteggiati tra quelli da loro stessi 

indicati. Ne risulta perciò un collage in cui tutti si possano riconoscere, dalla 

progettazione alla realizzazione finale, vario, ma ,nonostante tutto, coerente e coeso nelle sue parti da 

me assemblate. BUONA LETTURA.  

La Prof.Ruiu Santina. 

 

      SALVIAMO IL NATALE !!! 

Era il 25 dicembre del 1460. 

A quel tempo ero un ragazzo come tanti, mi chiamavo Domenico Marzi e in quel momento non potevo 

sapere che due giorni più avanti sarebbe accaduto un evento che avrebbe cambiato il corso della mia 

vita e quello della mia famiglia. Stavo passeggiando per il bosco, perchè ero povero, non avevo nè casa, 

nè soldi, e mi sgridavano o mi prendevano a bastonate se mi addormentavo sulle panchine della città. 

C'era la neve che ricopriva il paesaggio con dolcezza e quella foresta mi appariva immensa e misterio-

sa; mi aprii un varco in cerca di una strada che mi conducesse al paese degli gnomi gentili, quelli con 

occhi e capelli neri, a differenza di me, che ho gli occhi azzurri e i capelli rossicci. All'improvviso scor-

si l'entrata di una caverna molto fredda e buia, dove abitava la strega Nea, quella da tutti temuta per i 

suoi incantesimi malvagi, che voleva distruggere il Natale, facendolo diventare tristezza, rabbia, scon-

forto e sofferenza. Tutta la felicità nell'aria si ruppe per incanto e il cielo diventò buio. Solo io potevo 

aiutare Babbo Natale a consegnare i regali già pronti, ma avevo bisogno dell'aiuto della regina degli 

gnomi e del nano aggiustatutto, che girava il mondo per sistemare le malefatte della strega. Quando ar-

rivai al villaggio era sera e venni accolto con una grande festa … mi battezzarono addirittura con un 

nuovo nome : Dominik e improvvisamente diventai uno gnomo anch'io ! Il tempo passava velocemen-

te,bisognava a tutti i costi sconfiggere Nea, la strega che avanzava verso il villaggio distruggendo ogni 

ricordo del Natale. Bisognava ritrovare lo Spirito del Natale passato, riuscii ad entrare nel suo sogno e 

lo convinsi ad apparire in sogno alla strega per addolcirla un po'. Non fu facile,la strega si svegliò,la 

regina tirò fuori la spada e una polverina magica con la quale la immobilizzò; io recuperai i regali di 

Babbo Natale, che furono immediatamente consegnati e tutto ritornò sulla Terra come prima. 
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Elena, alle prese 

con i sinonimi 

del verbo DIRE: 

 
ESCLAMARE 

GRIDRE 

BISBIGLIARE 

BLATERARE 

RIPETERE 

SUGGERIRE 

SUSSURRARE 

PRONUNCIARE 

ENUNCIARE 

DISCORRERE 

PROFERIRE 

ESPRIMERSI 

PARLARE 

DICHIARARE 

SOSTENERE 

RIBADIRE 

ESPORRE 

SPIFFERARE 

DISCORRERE 

REPLICARE 

SPIEGARE ... 
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L’INCLUSIVITA’: apprendere cooperando 
 

I ragazzi della 4^ A, svolgono attività di Matematica organizzati per coppie di alunni , secondo i criteri 

dell’apprendimento cooperativo, coppie che si apriranno poi al piccolo gruppo. Le ipotesi di risoluzio-

ne e un unico risultato,  ragionamenti condivisi e procedimenti scritti per vincere tutti insieme! 

I.C.S. Polo III 
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Gli insegnanti si adoperano per creare un clima 

positivo tra gli studenti e promuovono le abilità 

sociali necessarie alla collaborazione, dalle più 

semplici a quelle più complesse: stare al posto, 

parlare sottovoce e ascoltare, gestire costrutti-

vamente i conflitti, svolgere il problem solving 

in maniera collaborativa, evitare gli atteggia-

menti di delega della responsabilità.  

 

Le insegnanti si avvalgono di specifiche strate-

gie che consentono loro di monitorare la parte-

cipazione di ciascuno studente. 

INSIEME, CONTIAMO ! 

La scuola si racconta 
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Il lavoro della classe 5° B nasce dall'esigenza di conoscere meglio ciò che si mangia, perché viene in-

trodotto nel nostro corpo e ne diventa parte integrante. 

E' emersa la necessità di capire, al di là della sensazione piacevole che può dare un alimento, quale sia 

il suo reale valore nutritivo, se è utile o dannoso per la nostra salute, per individuare le scelte da operare 

e alimentarsi correttamente.  

I ragazzi, all'interno dei gruppi, hanno elaborato le loro testimonianze: 

"Ci siamo messi d'accordo e abbiamo confrontato le nostre idee." 

"E' stata un'esperienza didattica molto importante." 

"Ognuno ha fatto la propria parte, abbiamo lavorato molto bene, con alcune incertezze, ma ce l'abbia-

mo fatta." 

"La nostra esperienza è stata molto divertente perché abbiamo imparato cose nuove e curiose". 

"L'attività è stata molto bella, ci siamo trovati bene visto che eravamo tutti molto organizzati, anche se 

tra noi c'è stato qualche battibecco." 

"Collaborare è molto emozionante." 

"Ci ha insegnato a lavorare insieme." 

Tutto ciò ha permesso di continuare e sviluppare un processo di confronto, di cooperazione e di parteci-

pazione in cui gli alunni, favoriti da un clima relazionale positivo e organizzato, trasformano l'attività 

di apprendimento, la cui realizzazione richiede il contributo di tutti. 
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La scuola è uno strumento 

formativo in ogni sua attività 

e, per chi sceglie di mandare 

i propri figli alla scuola a 

tempo pieno, mangiare a 

scuola non è solo assistenza 

ma un percorso formativo di 

educazione alimentare. Il 

servizio mensa che il comu-

ne di Canino offre al 

“cittadino” quando inizia il 

suo percorso scolastico dalla 

Scuola dell’Infanzia alla 

Scuola Primaria, garantisce il 

livello qualitativo dei pasti 

sia  sul piano nutrizionale sia 

sul piano sensoriale. 
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La professoressa  

Patrizia Cetrini  

fa amare la Matematica 

a tutti i suoi studenti.  

 

Come?  

 

Con  

“La Matematica 

in Azione” 

 

Organizza laboratori 

dove si svolgono  

GARE  

DI  

MATEMATICA  

e ogni laboratorio  

termina con la stesura 

di una relazione da par-

te di ogni alunno 

La scuola si racconta 
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TORNEO DI CALCOLO  

VELOCE IN 1^A 
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I ragazzi hanno costruito le carte con le 

quali giocano, utilizzando carta e carton-

cino, squadra, righello, forbici e colori. 

 

Cristopher studia il modo di individuare 

il baricentro di una figura disegnata sul 

quaderno. 

 

Alessio e il compagno si danno un gran 

da fare in un’esercitazione pratica dove 

si richiede di individuare il baricentro di 

una figura irregolare. 

 

Le foto che seguono mostrano i ragazzi 

della 1^ C mentre costruiscono le carte 

per la gara. 

Individuazione sperimentale baricentro 

Gara con il calcolo frazionario 2^A 

La scuola si racconta 
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I ragazzi della classe 1^C hanno costruito le carte e le hanno sperimentate per primi giocandoci. 

Il bello della Matematica è che ci si può anche giocare … ce lo insegnano i nostri studenti che si sono 

appassionati nei laboratori e nei tornei.  

Aguzzare l’ingegno per superare le sfide e sviluppare  le capacità mentali, trovare nuove soluzioni e re-

lazioni tra numeri …  W LA MATEMATICA ATTIVA! 


